
Intervista a RADIO3iii 
 
Può un Registro Tumori contribuire alla ricerca contro il cancro? 
 
Certamente, direi non solo può, me deve contribuire. Forse la via più diretta per contribuire è quella 
di fornire regolarmente, in particolare a chi si occupa di ricerca, dati concreti. Questo permette ad 
esempio, sulla base dell’analisi dei trend d’incidenza, di porre ipotesi di lavoro. 
Il Registro tumori può da un lato contribuire lui stesso individuando temi d’interesse e quindi 
approfondirli. In questo senso citerei un lavoro che stiamo sviluppando all’interno dell’Istituto 
cantonale di Patologia e che riguarda una nuova forma di tumore intestinale fino a qualche hanno fa 
sconosciuta ed in particolare definire la percentuale di pazienti che possono beneficiare di una 
terapia specifica. Un secondo lavoro che stiamo portando avanti all’Istituto cantonale di patologia 
riguarda la ri-classificazione dei tumori del seno secondo un sistema che diventa più utile e 
pragmatico per l’oncologo che deve curare i pazienti. 
Vi sono poi collaborazioni che escono dal nostro istituto ed in particolare si concentrano a livello 
locale con lo IOSI, l’Ente ospedaliero o medici operanti sul territorio cantonale interessati a 
sviluppare tematiche puntuali.  
Infine il Registro mette a disposizione la casistica necessaria per dottorandi, medici in 
specializzazione e relativi lavori di tesi. 
 
 
Ma un lettore interessato dove può trovare i dati? 
 
La nostra piattaforma divulgativa è una pagina internet. Qui potete trovare tutti i dati disponibili, le 
relazioni e le formazioni tenute, vari temi di ricerca, le collaborazioni e non da ultimo anche la 
spiegazione di come funziona il servizio. La pagina è raggiungibile tramite il sito 
dell’amministrazione cantonale, di cui il registro fa parte all’indirizzo www.ti.ch/tumori. Nella 
pagina sono pure elencati gli impegni del personale del Registro in associazioni o fondazioni come 
quella della Ricerca ticinese contro il cancro che organizza la Terry Fox Run. 
 
 
Mi potrebbe citare alcuni studi o ricerche magari non troppo tecniche che potrebbero 
interessare il pubblico? 
 
Due anni fa, abbiamo coordinato e condotto uno studio per cercare di capire se il famoso incidente 
di Chernobyl abbia in un qualche modo influenzato l’insorgenza dei tumori in Svizzera ed in 
particolare in Ticino, dal quale è emersa una sostanziale stabilità dei nuovi casi, con qualche 
eccezione per alcune classi di età, in particolare giovani, non sufficienti però per poterli ricondurre 
all’incidente. 
Un secondo lavoro, che devo dire mi ha particolarmente interessato è stato il confronto 
intercantonale della sopravvivenza che fa seguito alla diagnosi di tumore del seno. Da questo lavoro 
è emerso che la donna che si ammala di tumore al seno in Ticino ed è curata in Ticino ha tra le più 
alte probabilità di guarigione in Svizzera. 
 


